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Conio corrente oon (a Poiu 

Oli 
sul p M e i j M t l fluaiziarl 

Bona, ìì maggii'. 
Corrono con insi&tonza voci d'un ac­

cordo dell'onor. Ciiolitti col Ministero. 
Nell'aula di Montecitorio la notizia si 

•"'dava'ólfgi-pof'certéì tJ|beVtìi,\)liii l'on. 
Oiolitii ti'BÒonsGtitì'pt-fr faollmónlS'&li'ac-
Cordo 'dopoché l'on. Zanardolli dichiarò 
apertaniente ìk sua recisa opposizione 
ài- Miuisler? notla'lettor'a'diretta all'As-
'sooiaZio'na oointtìerisiale di Broscia, pub­
blicata da tutti 1 giornali. 

Però io posso 'srtientirvi queste voci. 
L'on. Glolltti non accetta la ritluzione 

'dell'interessa sulla rendita conforma-
,' mente alle dichiarazióni pubbliche già 

'filile alla Oarhepa. Il ministero invece 
non intenda dì'''rinunziarvi. E' inutile 
ormai che vi 'ripèta l'impossibilità di i-

' niziare' trattutiye tSotl'on. Zanardelli 
.'Qilesti voterà senza dubbi) contro il 
Ministero. 

làveoe come sintomOjnon di accordi, 
cUe'no'ri'esistouo, Ma di buona disposi­
zioni verso il Ministero vi Indico glijj 
ordini del giorno, presentati dai tre capi 

, d'ell'a Destra, on.' Di Rudinì, Luzzatti e 
Chiinirri, coi quali, a differènza ^ijegli 

•''''ordini del giorno Prinettì e Colómbo, 
si passa alla discussione dei provvedi­
menti finanziari. 

L'oli. Di Rudini propone l'ordine dal 
giorno (luro 'èse'niplioe, intendendo che 
si abbiano ad asamiiiare singolarmente 
1 vari -pt^ovvedimenti j l'on. Luzzitti de-

' sidera maggiori eootì^mie,'segnatamente 
nelle costruzioiii' ferroviaria, e vori-ebbe 
éohsolidara la èir'coiazionB con più èf-
fleaoi guarentigie; l'on. Cliirairri rico­
nosce' che occorrono/ economie ed im­
poste per una'somma complessiva non 
minore di 100 milioni. Ora questo im­
porta che, gli buor. Rudioì, Luzzatti e 
Obiralrri'apprbvano in gran parte i prov-

" 'vedl'liienti "finanziari. 
Credo di potervi afferrtiara che essi 

,-iMFtò'#?^-''-»'"^^^^'''-«?^'\'<'^*^?l''?'l^'•''-'? 
l'endilif. Non vi ripeto poi oiù ohe più 
volte ijissi. Il Ministero non ifarà nà 

^ cercherà '̂accordi ooq iitlouna parte della 
' Camera. Questa sua condotta negativa 
gli gioverà certamente, ispessono nega 

' pili ohe it Mmisiero si sfa rinforzato. 
11' voto sul bilancio dalla guerra lo di-
rapstrOj chiaramentei nel. segreto del­
l'urna il' Ministero ebbe una maggio­
ranza di 130 voti. 

, Para certo , che , l'on. Brin verrà a 
• Ro'ma in questa settimana, e molto pro-

babilmantó assisterà alle sediate dalla 
"' 'Camera votando a.favore del Ministero. 

le reteioii ooiierclali fraiioo-italiaifi 

m 

e scamlii 
iScrivono da Parigi; 

, « La Lega; Franco-Italiana tenne nei 
giorni scorsi lin'iraportan'te riunione alla 

' Maire del O."- circondario, sottoi la pre­
sidenza di Federico Passy (membro del­
l'Istituto) e del generale Tiirr, per de-

t tUberare circa le relazioni oorameiiciali 
franco-italiane. 

• .l'Intervennero ..molte notabilità del 
mondo.,commerciale italiano e del mondo 

•, commerciale francasa. 
Prese per II primo la parola il ge-

•r tìèrale Tiirr, il quale disse di non trat-trat-
piall 
idei 

mondo intiero, Parla della guerra di ta 
TimW<i''ìè l»làu6fa-'a"lt' mÌJzera, che 
nop, piatta-,ohe alla Germania Cita il 
vecchio'detto'ohe « comprare significa 
véndere e veiidere comprare ». Si au­
gura di veder trionfare in Europa un. 
regime economico più r'aziouale del re-' 

' ' ' girne protezionista. '' 
; Federico Passy, illustre.economista, 
associasi alle idea del generale Tiirr, 
ed appOggi&bdosijsuUe Eta*istiche della 

, paniera dii commercio .italiana diiParigi 
dimostra^ che 1̂  guerrar.di .tariffe ,non 

,, giova nèialla ifr4noia,pé.aii;italia. Oon-
, '\ clui^e-.esser jUeoespario un accordo eco-

pomico fra i due paesi, fatta astrazione 
da ògni'consideraziqne' poliliica. 
. Il conte Pouvilla Maillefeu, deputato, 
pro^.unció uno spiritoso discorso in fa-

. vere .della.'libertà [Commerciale e oon-j 
, tro le funèste .teorie del Meline. Colla 

sua solita verve il conte Douville Mail­
lefeu 4estò .l'ilarità dell'uditorio raooon-

. t«nd<^ .qualche aneddoto piccante sul suo 
,.(.recente giro del mondo. 

H, signof D.e^trem, deplora i msiiintesi 
iSorte tra l'Italia e la Francia ; ma spera 

che cessi>raniio un giorno. Ifrattanto e-
gli domanda un accordo commerciala 
ei economico fra i duo paesi, che sarà 
vantaggioso per entrambi. 

Il regima commerciale oho esisto oggi 
tra l'Italia e la Francia è quasi proi­
bitivo. Con questo regime la Francia e 
l'Italia spffrpno. molto. Urge inodìfloaro 
10 slalu quo, che non giova che a pochi 
al di qua come al di là delle Alpi, 

Non si tratta di far trionfare né la 
dottrina assolula dai libero scambio, nò 
la dottrina assoluta del protezionismo. 
L'esperienza ha dimostrato ohe, a ca­
gione della diversità dalla ciroostanzn, 
•della-complessità dagli interèssi', hawi 
necessità d'attuare ora l'uno Orai l'altro 
sempra colla risefVB, la mi.9«ra, ed il 
discernimento voluti. 

11 principe di Cassano, di cui 6 nota 
la competenza nello questioni econo­
miche, sì meraviglia coma certi pubbli­
cisti italiani combattano l'accordo com­
merciale franco-italiano, perchè sarebbe 
dannoso, secondo loro, alla industria i-
taliana. . 

Nulla di più assurdo. Il protezionismo 
è, tantp esiziale] alltItalia, quanto alla 
'Ffa'ncia. ' La " véra protezione . (Consiste 
nella libertà del commercio., La prote­
zione dei protezionisti 6 la negazione 
del progresso a dello sviluppo del com­
mercio. 

Il principe di Cassano soggiunge che 
le parola sono nulla, ohe le dichiara­
zioni non bastano; occorrono elementi 
di discussione più precisi j ci vogliono 
fatti ed osservazioni. Le statistiche, deb-
bpnti ersero laodi/ìoato, perobè m-il fatto. 

Qui, più ohe alirove, possiamo con­
sacrarci allo etudio degli scambi, poiohò 
il commercio francese concentra, m''glio 
d'ogni altro, i ditfaronli articoli d'ira-
portaziono e di-esportazione. 
..Raqueni associasi'alle iilee deb-prin-

cipa- Cassano, e dimostra la possibilità 
a la necessità di un modus vioencli com­
merciale fra i due paesi. Ricorda che 
11 Governo francese hai facoltà, secondo 
la legge del 2 febbraio, d'accordare al­
l'Italia la tariffa minima senza un voto 
del. Parlamento. 

Dopo alcune osservazioni del signor 
Delaye, l'autore dal monumento di Ga-

; ribaldi a Nizza, l'assemblea'votò il se­
guente ordine del gioroo; 
' La Lega Franco-Italiana, riuiiitn il 
4 maggio 1894 alla Mairie del IX Cir-
co.ndario di Parigi ; 

« Considerando i danni ohe risultano 
peiidue paesi dallo stato presente dalle 
loro relazioni economiche, che riducono 
al più deplorevole minimum la somma 
dei loro scambi rispettivi ; 

« Considerando la felice influenza che 
una modiflcazione salutare di questo 
stato di cose arrecherebbe alle future 
relazioni morali e politiche dei due po­
poli ; 

« Praga caldamente i Governi dei due 
Stati di sostituire alle tariffe doganali 
presenti, tariffe ridotta da una parto e 
dall'altra, costituendo an nuovo, modus 
vivendi, che assicuri all'Italia un largo 
mercato par i suoi prodotti, principal-
monta agricoli, alla Francia un mercato 
non meno largo pei suoi prodotti, prin­
cipalmente industriali ». 

gapfeioM„TiMes"siCrisBi 
Il corrispondente romano dal Times, 

signor Stillmano, scrivendo intorno alla 
situazione ministeriale, dice che la sta­
bilità di qualunque Governo, chiunque 
siane a capo, dipenda interamente da 
Crispi. 

Dopo riferita l'opinione di un finan­
ziere estero ohe la salvezza dell'Italia 
dipende dall'approvazione dalle misura 
proposte dall' on. Sennino,, stigmatizza 
come criminosa la condotta' di una op­
posizione che, non (Sarebbe in grado di 
formare un Governo se . l'attuale fosse 
sconfitto e se, essa, riusCisoe nei suoi 
tentativi di distruggere. l'autorità di 
quello esistente. 

poiché non è la povertà ohe opprime 
l'Italia; ma |a mancanza di patriotismo 
e di disciplina civica. Aggiunge ohe 
Crìspl trattò finora l'opposizione con 
grande spirito di oonoiliaziona ; consiglia 
parò il presidente del Consiglip a spin-

•gertì tale'Spirito-anche-più oltre oer 
cando di modificare 4eiinfiuenze ohe at-
toalment» lo circondano. 

Il principale difatto di Crispi, coma 
uomo pubblico, iOonsista nella sua facile 
credenza a professioni di fedeltà unita 
a una insufBoieuta conoscenza degli uo­
mini. 

LA HANOA DITAIJA 

In una oircularoclie il direttore ge­
nerale della Banca d'Italia coram. Mar-
ohinri ha diramato a tutti gli siabili-
menlì da asa.i ijipaudenti, sono fatti pa­
lesi i prinoipii al qUfili deve essere in­
formata la condotta ijella nuov.a ammi* 
nistrozìona dui nostro massimo istituto 
di credito. "i 

Dice il comm. Marohìori che « lo cqii-
dizioHi ne)lo qaii'i p^ ; causa dirarsa è 
venuto a trovarsi i l , nostro paese, im­
pongono ali i Banca ^d'Italia di. proce­
dere oon chiari a bejj determinati con­
cetti nello svolg'iMeiHo dell'azione sua, 
affinchè essa, ritraàidosi da tutto ciò 
chu è aleatorio e. i|on corrispondente 
alla vere tendenze della pjubblica ric­
chezza, rivolga la attività vive a ria­
nimare i commerci e le industrio, che 
pur avendo sufficiente vitalità e forza 
di resistenza, attraversano, per riflesso 
appunto della condizioni; generali, un 
periodo di depressione e di difficoltà di 
cui è da augurare prossima la fine, f 

E partendo da questo concetto sog­
giunge ohe « lo stuiib assiduo e costante 
della situazione del paese in ogni sua 
parta s'impano come una imprescindi­
bile neoe.saità alla fianca d'Italia, la 
quale ha ereditato le conseguenze dalle 
orisi ohe han colpito ji passe. » 

A r.iggiungare io scopo il comm. Mar-
chiori accenna al « dover volgere pre­
murosa e sollecita cura a liquid,vre via 
via col miuor 4annò possibile tutte lo 
operazioni che non i s'addicono ad un 
istituto di omissione a • no limitano i 
mezzi ; » alla necessità di sturbare « la 
linea da aagùìra e dei criteri da attuare 
nelle opar'azibni 'ntfSva » per-evitare i 
danni del passato; come pure a quolla 
di « aver presenta ohe sono venute meno 
altre fonti di, credito alla quali l'eco­
nomia nazionale'< poteva affingara gli 
aiuti di cui ha bisogno. » 

La circolare chiude con un caldo ap­
pello a tutti i direttori ,degli. stabili-
manìi della Banca. « Gott'esatte infor­
mazioni e notizia sulle condizioni com­
merciali, industriali ed agiticele, met­
tendo in evidenza i bisogni, le tendenze 
e le aspirazioni ohe si manifestano » 
essi potranno mettere la dirazione ge­
nerale dell'istituto nella possibilità.di 
« farsi un concetto esatto o praoiiio della 
situazione del paese, delle 'occorrenze e 
dei pericoli che vi sono inerenti. » 

IL COMMERCIO F E M IT i lMO 
O l i cfiTetti i l e i p r o t e z i o n i s m o . 

La Camera di Commercio Italiana di 
Parigi oumuiiioa che,,durante i quattro 
primi masi dei IS94, l''niìpjrtasìo!ìO,àelle 
merci italiane in Francia (co[nra.ereio 
speciale) si elavò a fr, 55,43'7,00O e 
.l'esportazione della merci francesi per 
l'Italia r.iggiunse fr. ;i9,463,000. 

Dal confronto coi primi quattro mesi 
del 1893, risulta: 

Maggiora importazione di merci ita­
liane in Francia fr. 12,274,000. 

Minore esportazione di .merci fran­
cesi in Italia fr. 17,577,000. 

il commercio totale della Francia 
ooU'estero, durante i primi quatiro mesi 
dei 189-1,81 alevò a franchi 1,591,390,000 
per rimportazione, ed a fr. l,0fS3,345,000 
per l'esportazione. 

Dal confronto coi primi quattro masi 
del 1803, risult.i ; aumento nell'impor­
tazione fr. 333,070,000 a. diminuzione 
nell'esportazione franchi 43,560.000. 

Italiani battuti e feriti 
d a s o l d a t i b r a s i l i a n i 

Scrivono da San Paulo, 13 aprile: 
« Le terribili gesta della polizia bra­

siliana — di cui parecchi giornali d'Ita­
lia ebbero più volte ad occuparsi — dopo 
una sosta benigna, che-tutti lasciava re 

.spirarea vivere tranq^illatneute, cpmin-
'ciano a far capolino e vanno l'ipetendosi 
in modo veramente spaventevole. 

Grazio"tilla mobilizz,izione dell'esercito 
6 della guardia nazionale e a! recluta­
mento (parecchie volte forzato) pel con­
tingenta delle forze poliziali. San Paulo 
— dacché perdura questa malaugurata 
rivoluzione — pare trasformata in un 
grande -.quartiere. 

La. maggioranza di tutta questa gente 
— soldati a poliziotti — appnriiene al­
l'infimo latrato sociale: neri, mulatti, 
eablocos, senza educaziena e senza i più 

elemenlari principii. di civiltà, si assol­
dano nei corpi di polizia non certo per 
tutelare l'ordino e gli averi dei cittadini, 
ma por coqipiarq' dcHe infamia è pre­
potenza di ogni genere. 

Quasi ogni'gioruq le,,cronaca ha da 
registrare aggri>s3Ìoni, conllitti e arbitrii 
commossi dai soldati. 

Nella località detta il Ponte'Piooolo, 
il divortimento di quei bi'avi corisi^tp nel 
dare la caccia a l l ' l tn | i aqp ' " , al"cró''Crt« 
manos, come si dice in ge.rgp sprez­
zante ~ a levi ,stesso è accaduto uno 
di quei fattacci tris.'i cita impressioiiò' 
la popolazione.-^ • • 

lAlouni-soldati'di polizia a della guar­
dia uazipil'ale del ÌOÓ.nlo bat.tagtione, ac-
casermato ia Ijuoìie vicinanze, provoca­
rono un conllU.to opn,paraoohi;lavoratori 
italiani -e s'ebbero- invece la peggio. , 

Furibondi e ubriachi più che mai, alla 
sera, quando tutto-pareva ^ Unito, divisi 
in più squadr.ighe, penetrarono In dlveijse 
casa ed arrestarono quanti italiani ca­
pitarono loro sotto le mani e li condus­
sero nella caserma del lOO.mo battaglione. 

Qui, per comando dal tonenta José dos 
Sanfos Castro, furono barbaramente bàt­
tuti a feriti. • , 

E lo sarebbero stati peggio senza' 
l'intervento del capitano f<raz e di (in 
delegato che si opbosaro,energicamente 
a quella specie d'inquisizione. 

Il Oongole italiano conte Oompans idi 
Brichantheau, inforraaJo del latto, coèse 
subito da'l Presidente dello Stato per 
reclamare la scarcerazione degli ini o-
oenti e la puàizione dei prapotettti. 

15 para ohe abbia sortito il suo effei to 
il reclamo del ndstt'o Console, poiché il 
capo di polizia — a quanto venne'asii-
curato agli stessi arrestati — ordinava 
l'immediata carcerazione del tenai te 
José dos Santos Castro e degli altri se­
dali che si erano resi colpevoli delle 
commesso barbarie. | 

Gli arrestali, in numero di 21, ven­
nero rilasciati oggi. i 

Parecchi di questi disgraziati hanno 
faàii'gtia; sono lavoraiorl onesti S paci­
fici, nativi delle Provincia di Pisa e Luoòa. 

Per mezzo del nostro Console, tuft^ si 
costituirono parto civile nella causa cjhe 
verrà iniziata ai colpevoli. 

I m Eimmmmmuf^ 
NÌZZ4 (1792-1814) per Giuseppe André; , 
r bottegai francesi a gì' infrancesiati 

di Nizza, cioè quolla popolazione.av^e-
niticci.x oba si accampa nella vaghissitaa 
città ligure a scopo di exploiler il fo­
restière, banfio decìso di coinraemor4re 
oon feste solenni il primo centenario 
della unione, coinè la chiamano, di 
Nizza'alla'Frància. i 

Si compie infatti un secolo dacché ì 
sani'CuMles raareigliesi passarono ^ il 
mal difeso Varo, invasero gli Stati sa­
baudi, occuparono Nizza e vi iniziarono 
una serie di prepotenze, dì goffaggipi, 
di delitti, di cui per l'Interesse st6.$so 
del suo odiamo prestigio nella riacqbi-
stata città, la Francia dovrebbe deside­
rare che si perdesse fin la mamoijia. 

E il monumento sorgerà, marmorea 
menzogna, ad affermare, secondo i suoi 
autori, ohe Nizza volle essere francese 
un secolo fu con universale suffragio 
del suo popolo. ' . i 

Quello che fu quel primo plabisojto 
la Storia lo dice e lo prova con inop­
pugnabili documenti nell'opera pra 
pubblicata da un caldo patriotta nizzardo, 
kisigtia a valoroso pubblicista, il collega, 
nostro, dott. Giuseppe André, il quale 
da molti anni combattè in Nizza, in 
mezzo a vessazioni di 'tutti i giorni, a 
provocazioni continue, per l'italianlti 
dalla sua terra. 

L'arme di questo suo duello quoti­
diano è il Pensiero di Nizza,' eocellanta 
giornale, al quale la stampa francese 
e infrancesata fa una guerra a morte. 

L'André ha risposto alla provocazione, 
del ' monumentò pel centenario della 
prima conquista di Nizza con lo scri­
vere a pubblicare la Storia di quel pe­
riodo tristissimo che va dal 1792 al 
1814. 

È un libro di battaglia, ma è al 
tempo stesso un (aroro storico, docu­
mentato, un libro (li buona fede; un'o­
pera di scienza e d'alta letteratura ohe 
resterà, agli studiosi come un testo sto­
rico che si legge volentieri, come un 
buon romanzo drammatico ' mescolato 
di i commedia e di farsa. 

È interessantissimo il racconto degli 
episodi cui detta luogo l'invasione fran­
cese nel 1792, con tutte quella inao-

cjilotto grottesche a sinistre di sawsjOM-
lotlas, di muscolosi faoohinj ii»a.;rsiffl|esi, 
(ji preti as^ermenlès e poiiitica^t^.flJ.Ptt-
rigi, sanguinali, che spa4roa%giav|ino, 
terrorizzavano, sbufEijiieggiavuno,? si az­
zuffavano, coma galli, fra laro. 

La storia del volo, i\ questa,,f^rsa 
plebiscitariaì è seguita passo .a ppsq con­
ciliata di oontihup oott.dooumantl pM-
olali il cui namaro ,noq ba polito fsaee 
magglorq parcjiè all'autore fn. proibito 
di, proseguire lo . indagini ô  gli, ^jtadi 
negli irohìvii della sua oi.ltàj'segno[,evi-
de;)t9 ,ch9.?i|teiB^, la.rioaroa ,j|?l!tt va­
r i t i dà. quelli 'stessi oha vqrcebbero^gtt»-
rifioura il momento storico oh» 1 Apdfè 
preso a .soggetto delle sue., rióeroha e 
dei suol studi. 

Ma, come Qio volle, il diy|ef,a, gfvinse 
troppo tardi e II gfpsao volume dèla^Mtra 
collega n'è prova, ed .egli H.i.biiqn-^ di­
ritto, ha,pollatocouclufiare l^.pf0|izione 

,con questa paro^: «J^oft ab.Ijiàlgi? 9r,?^uto 
sijppteasaro meglio amasoliera^a le man-
.zogne della- stqrl^. ufac.ial'o, .la„(iui>lé in­
vanta, travisa e tace, ohe Boriveftdo una 
storia in cut, i fatti, /a .narrazione e Ì9 

« ' ^ ' ^ M i i i f o l M ^ r t F W a dall'au­
torità di documenti, che sono unioa 
prova e tsstimonianztl sicura' della ve­
r/là. » ' • • 

Giuseppe André ha dunque fatto o 
pera di palriolla e al tempo'stesso di 
storico! debbono teaérglìele''conto gl'i­
taliani e gli studiosi.' Di frOntei'ftl-mo­
numento di marmo ohe nella patria di 
Caterina Segurana e di -Garibaldi pre­
sumerà consacrare una menzogna" sto­
rica, rimarrà, più durevoib^'del-hiarmo 
e del bronzo,'questo libro 'vendicatore 
del sentimento nazionale e delta Verità. 

- P. B. 

Ucci la sorella | r i f lB;Warla* 
Dai giornali francesi rippntiarao i se­

guenti' particolari di- uno epàveoMole 
dramma! accaduto a iOloron-3anla-Marie. 

Due giovani orfan'elle^ le tslgoorine 
Rudel, di-cui la--maggiore dell'età di 

wtóìo i t i ihbldùtémwàl iAi l tè l sacasa . ' 
L'alivi^ma.tlina s^.p^^eutò nella loro 

casa la'domestica per àdcudire alla so­
lite faccende'.''té''vinile'"''ad'iapiire la 
ma'ggioré dalle due'sorelle, c!/e le con­
sognò una lettera, inclirioàtldòia'di'por-
tarlà immediatairient'e'kl 'gibdloe" istrut­
tore. • ' ' " • " ' ' " ' ' 

La domestica stupefatta chiese qual­
che spiegazione," bomi'nafidB ' la 'so'rella 
minoro : 

— Ah ! la mia sorella è felice, le ri­
sposa la iìudal maggiore, essi'è'inoftal 

— In che m.ddo ? •• ' ' ' "'• 
- - Sì, sono io ohe l'ho uccisa l 
Spaventata, 'là servante',''entra, nella 

casa,, córre alla oamer'a'(1^1,1^ gìùWiie o 
la trova effattlvaloaata obrfè'àtà''sul lètto, 
col'capo fra'oassàto da''d'fe colpi ili re­
volver.. Chiama al, soliCoi'so;'àMt'à un 
medico' il quale èiuilg^hdóti'ojW la mag­
giore dello Rudtìi'in'giu'pooSi'àfa damanti 
al letto dalla sorèlla. '"' ' ' ' ' '' 

—' Ohe è accaduto ? domanda il dot­
tore. ' ' ' , " ' 

~ Mia sorella è raqrta. 
— Ma chi l'ha 'uccisa ? 
— Io. 
— E perchè? 
—, Io non ho inolto^itemg^ d^ vivere, 

sono assai palala, ^temeva di'^'^lasciara 
una^ Sorella 3o|^ su|ia'terra, e'_. l'amavo 
troppo per permetterlq ^i de( ̂  restq noi e-
pvamo d'accordo. L'ho.,uccisa mentre 
i^ormiva con due palle nél|0apó ; npl ho 
tentato di uccidere me piii-a ; jpp'disgra-
zÌ£(tamente"non v'i'sonó ri.iisc'ita ijhojparò 
una. palla nel ventre. 'No'n hij^.'iotuto 
ricaricale' j 'arma essendo' mail' ^-iitioa. 
Quando giunse la mia domestica, era 
ili procinto di andarmi 'ad ai^negare. 

Condotta dinanzi î l giudice|''^8sa con­
servò il piji gran sa'ngue (r'eildlf's ri­
potè la stèssa ilar'razióhe fatta al dot­
tore, n'ou interrompendosi 'ohe per e-
sprimere il suo dispiacere pa'r non es­
sere riuscita aii uccidersi. "' " 

Frugand'olai'le fu trovato in tasca 
un rasoio, ' '"" ' 

La disgraziata è stata do.ndotl|a in 
Jre. 'da dove ' fa ' t r aa fe r" - ' - " ' 

dal e 
oarojre, Sâ  dove 'fa'trasferita .(il), ospa-

ritehéndósi sia Inipazzlta'." ' ' 

La-caccia ielÉii a Sali-Bflsm 
DISGRAZIA 0 AGGRESSIONE? 

Telegrafano da Pisa 22, al Corriere 
italiano : 

Ieri sera, verso le ora Iti, nella É -̂



IL FRIULI 

nula di San Rossore della Real Gasa, 
accadeva un fatto doloroso. 
. Si faceva la caccia ai daini, la solita 
caccia che si prepara di quando in quando 
per impedire lo straordinario riprodursi 
di quelli animali, e la dirigeva il capi­
tano delle guardie della tenuta reale, il 
signor Luigi Mammoli, giovane distinto, 
simpatico, e noto e caro a tutto Pisa. 

Ad un trat to— non si è saputo an­
cora come sia. andata -T- il povero Mara-
mòli restava colpito nella faccia da una 

"isotMàa'di VBOoiohl. 
Le ferite più gravi sorto stato riscon­

trate alla faccia, speoialinente agli oc­
chi colpiti nei lobuli, ed alla testa, e 
particolarmente quelle interessanti la 
base del orslnio. 

All'Ospedale di Santa Chiara dova è 
stato trasportato il povero ferito, son 
corsi i prof. Paci e Landi. Subito dopo 
avvertito del fatto, vi «i recava r ono­
revole Morelli, pré-iideiite dell'ammini­
strazione ospitaliera. ; 

Il caso è stato giudicato gravissimo 
e si è parlato subito della asportazione 
degli occhi. 

Nèh si sa ancora quello ohe sia ac­
caduto veramente! ohi crede che si tratti 
di una disgrazia —ed alldra una guardia 
avrebbe colpito per disgrazia il suo ca­
pitano tirando ai daini — e chi invece 
crede ohe si tratti di un'aggressione 
proparata da persone estranee al servi­
zio nella tenuta. 

Per ora non si sa ohe questo: la oa-
ricii che ha colpito il povero Mamiaoli 
sarebbe differente dalla solita munizione 
adoperata dalle guardie della tenuta. 

, Li discussione generale sui provve-
diluenti finanziari credesl ohe si pro­
lungherà tutta la settimana.SI assicura 
ohe l'on. Brin è quasi ìntecamanta gua­
rito e ha scritto che verrà, presto a 
Roma, convinto della nacassità di ap­
poggiare con tutte le suo Oirza il Mi­
nistero attuale. Si adopererà in questo 
senso. 

La Riforma, m UH sensato articolo 
biasima l'attuale accadeiuia duauziaria 
e il numero stragrande degli oratori, il 

, numero grandissimo dello risoluzioni 
proposta e l'inoonipetenza di molti de­
gli oratori ohe ocoupan.) intera gior­
nate a.reoiìare disó-irsl, ta'ticosanlente 
imparati a memoria. 

La Riforma aggiunga essere spera­
bile obesi trovi la maniera di por .ter­
mine a questa Aera di vanità ohe fa 
perdere alla Camera Un tempo prezioso, 

0 pcesso Ma Mi Rouaiia 
(Udienza di ieri) 

Si procede all'udienza di alcuni im­
piegati della Banca Romana che sono 
testi a carico. 

Martuscelli, richiamato par dare altri 
schiarimenti, diciiiara' ohe gli eccessi 
della circolazione e le irregolarità de­
vono rimontare almeno Ano.al 1883 e 
non esclude ohe rimontino anche: ad e-
pocha anteriori. 

L'udienza è sospesa. 
Nell'udienza pomeridiana si escusse 

il teste Guastalla, òhe ha dichiarato di 
.. aver saputo da Zammarano dei conti 

correnti; Attili della Banca Romana, che 
.questo-gli aveva rivelati anche a Gri­
maldi il quale :gli avrebbe risposto non 
importargli nulla. 
D e s c r i v e la lotta per la riscontrata, 
olle dice fu la guerra dei trent'anni. 
Dopo la deliberazione degli azionisti della 
Banca Romana di elevare-il capitale 
della Banca à 30 milioni, egli si occupò 
di trovare i! capitale all'estero. Olfatti 
si trovò ih Inghilterra un milione di 
sterline in òro, ma poi non se ne fece 
nulla, perchè la legge bancaria non fu 
presentata.. . . 

Dietro' consenso Si Pietro Tanlongo, 
senza ohe Bernardo Tanlongo lo sa­
pesse, trattò della fusione amichevole 
della Banca Honlana eoa la Banca Na-

', zinnale sulla base del ooinpenso di 30 
milioni. Le trattative arano quasi ap­
prodate, quando furono bruscamente in­
terrotte da persona che ancora non ha 
potuto sapere chi fosse. Rimase allora 
spettatore. Seppe però da informazioni 
private ohe, dòpo l'interpellanza di Co-
laianni, corsero trattative fra Pietro 
Tanlongo, Michele L«2zaroni e Grillo, 

Parodi acquistò 10,000 azioni della 
Banca Romàna sulla base di 2500. lire 
ciascuna. 
' Biagini ha presentati alcuni docu­

menti per comprovare la verità di al­
cune sue asserzioni, quindi si sono in­
terrogati alcuni impiegati della Banca 
Mortéra e della Banca Romana sulle 

' relazioni Morterà colla Banca Romana 
e il servizio dei conti correnti. 

L'udienza fu rinviata a venerdì. 

GALEIDOSCOPIO 
CrooRche friulana. 
Maggio (1969). Pupi Innoosnzo VI nomina 

Lodovioo Dalla Torre Fatrlaroa d'AaaiUja. 

X 
Uà psiMioro al giorno. 
Quanti par giungsro a oomandare hanno pia­

gato prima ògiii giorno il gropponol Non è 
meravIglU duniiae ao Si arrivano curvi, o té V a-
bitudino di ourvarai li rande inabili a lu ooie 
dritte. 

X 
Cognizioni utili. 
Nello affezioni roaraatioha 11 musaggio è ano 

dai migliori mazzi ourativi. Dav'eHera par6 
praticato da peraona esporta, par risantirna ì 
dasidarati banedci effalti. 

X 
La aSngo. Monoverbo. 

C S P T 
Spiegasione dol moQOVorbo procedente 

PUTREDINE (p » (re d in e) 

X 
Per finire. 
In nn ballo arialoeratico. 
Due giovinoiti guardano nna bolUaalina glgnora, 

molto aaollata. 
— Tu ammiri una stella. 
— No, contemplo l i Via lattea. 

Penna e Forbici, 

Ave, 0 Sàpol I Con bell'arte, 
• ' • Su le carte, 
Ti salutan dei poeti 

GÌ' inni lieti. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

Marano, Ì23 maggio. 
Feste per P ingresso del nuovo 

Parroco. 
Da tre giorni un fastoso suonar di 

campana aocennava la solennità che 
doveva aver luogo nel giorno di dome­
nica 20 corrente per l'ingresso ed in­
sediamento in questa Pieve, del Parroco 
don Virgilio dei conti di Montegnaooo. 

Difatti nella mattina dalla domenica 
una salva di 80 colpi con lo tradizionali 
spingarde maranasi, alternata da un lieto 
suonar dì campane, ricordava al popolo 
di Marano ohe spuntava il tanto desi­
derato giorno, giorno di letizia per il 
solenne ingresso del novello Parroco. 

Tutta la strada addobbata con arti­
stica fantasia; le casa ornate di fiori e 
fronde,- le finestre.di damaschi a can­
dide coltri ! Gii abitanti vestiti a festa 
colla faccia traspirante e giubilo! 

Alle 9 il signor Sindaco cav. Olivetto, 
aocompagnato dall' intero Consiglio, dalla 
Fabbriceria ed altre cariche, seguito dalla 
festante popolazione e da molti forastieri 
al recò al confine del Comune per rice­
vere il nuovo Pastore, il quale, appena 
giunto, scese dalla carrozza, ed il Sin­
daco a nome di tutta la popolazione gli 
diede il benvenuto, e subito assieme si 
diressero verso Marano. La popolazione 
accompagnò il nuovo Parroco acclaman­
dolo continuamente e benedicendolo col 
tradizionale grido; Benedelo il so Dio! 
/: Ajl': entrata del paese, il • nuovo Par­
roco fu salutato da 150 colpi di spin­
garda, e gli avviva pia entusiastici scop­
piarono fragorosi e spontanei da tutti 
i petti. 

Alia Messa solenne intervennero gran 
parto dei parenti dal rev, Parroco, le 
Autorità municipali, il rev. Abate di 
Latisana, il Parroco di San Giorgio.di 
ISogaro, r Arciprete di San Giorgio al 
Tagliamento, ed i parroci di Trioesimo, 
Cassacco e d'altri luoghi ancora. 

Prima della celebrazione della Massa, 
l'Abate di Latisana face al nuovo Par­
roco la consegna della Chiesa,' poi con 
felicissimo discorso rilevò la nobiUà del 
casato e dell'animo dei conti di Mon-
tegnacco. Subito.dopo il novello Pastore 
dal pergamo pronunciò un'altro discorso 
ben appropriato, risguardante la sua ve­
nuta e prosa di possesso, nel quale' tra­
spariva l'eletta bontà del suo cuore. 

Dopo la Messa, tutti gii invitati si 
recarono nella saia appositamontn alle­
stita pel banchetto, la quale era addob­
bata con tanta eleganza e semplicità, 
ohe tutti i presenti ne restarono mera­
vigliati. 

La tavola era imbandita per circi 70 
coperti. Al posto d'onore sedevano il 
nuovo Parroco, alla sua destra il cav. 
Rinaldo Olivetto, alia sinistra il rev. 
Abate di Latisana, ai lati i parenti al­
ternatamente disposti fra 1 parroci e si­
gnori invitati. Fra questi notai la pre­
senza del vegliardo ing. Giovanni Ber-
toli, di Latisaua, quello cioè che diresse 
con dotta cura ed amore l'opera della 
costruzione di questo acquedotto, l'e­
gregio signor Giuseppe Foghiiii di San 
Giorgio di Negare, il signor Muggiati 
comandante la tenenza di Finanza di 
Marano, il dott. Antonelli cav. Antonio 
di Palmanova, il signor Gei Costantino 
rappresentante la potente Società Ita­
liana dei Cementi, ed un grande numero 
di altre rispettabilissime parsone eoola-
siastiche e, secolari le quali troppo lungo 
aarabbi l'enumerare. 

A metà dui pranzo l'ex eoouomospi-
rituale di Marano aporse la seria dei 
discorsi e brindisi leggendo una bellis­
sima dedica ai nuovo Superiore; indi 
il Parroco di Oas.saocQ pronunciò un 
forbito discorso presentando ai 

giato una dotta monografia sulla casa 
dei conti Montegnacoo; seguirono poscia 
quelli dell'abate di Lalisann, del. Par­
roco di San Giorgio di Nogiro, del san. 
prof. Ellero, del càv. Olivetto, del Par­
roco di Carlino, del misdico locale dott. 
Bianchi, del cav. Antonelli, del chierico 
Tempo Massimo; a tutti furtnoapplau­
diti. Ma quella ohe entusiasmò e oo> 
mosse fu la dedica dei fratelli dol rev. 
Parroco, letta dal conte Sebastiano. Ul­
tima fu una sessenne bambina, nipote 
dal Sindaci), ohe recitò con grazia quat­
tro versi e poi ofi'r!, incominciando dal 
Parroóp, à tutti un flore. 

Durante il.banchetto, che procedette 
con ordine perfetto, la Banda suonò 
lieti Concerti, fra i quali dobbiamo no­
tare la marcia Reale e l'inno di Gari­
baldi. Dopo il banchetto, che si protrasse 
sino alle 21, dalle finestre della sala si 
assistette ai fuochi d'artificio ohe piac­
quero tutti, 0 specialmente l'ultimo ohe 
portava una scrìtta in onore del nuovo 
Parroco; Lode .ne sia al valente pirotec­
nico signor Carlo Menighoni di M.irte-
gliano. 

Il gran numero di forestieri ohe ac­
corse In Marano in questa occasione, 
si uui ai maranesi nel rendere mag­
giormente solenne la festa. 

11 Parroco fu chiamato più volte dalla 
popolazione alla finestra e sempre fu 
salutato da fragorosi applausi. 

La giornata fu splendida e sembrava 
che anche il cielo avesse voluto con­
correrò Con lo splendido sarano a ren­
dere più allegra la festa e più giulivi 
gli animi. 

Nessun inconveniente successa, e ciò 
va ad encomio della buona popolazione 
di Marano, che seppe e volle come sem­
pre prestarsi con tutto il buon animo 
e rispetto. 

Dopo i fuochi artificiali tutti gli in­
tervenuti al banchetto accompagnarono 
il rev. Parroco che desiderò fare un giro 
pel paese, ohe presentava veramente un 
aspetto fantastico par gii addobbi e la 
festosa illuminazione. 

Lungo il percorso il nuovo Pastore 
fu continuamente acclamato e tutti ga­
reggiavano per avvicinarsi a lui e in 
segno di ossequio baciargli la mano. 

La festa fluì verso le ora 24, lasciando 
in tutti il più lieto ricordo. F. 0, 

II p o d e s t à d i O o r i z i a 
dott. Maurovioh, coma jei'i fu annun­
cialo,, si è diiuesio da consigliere comu­
nale. La rielezione a podestà in seguito 
a quast' atto, rimane esclusa. 

Questa determina>.ioue:del dott. Mau­
rovioh è molto commentata a Gorizia. 

. G o r i z i a , 23 maggio. 

La prossima elezione dietale. 
Bachi e foglia, foglia e bachi. 11 gran 

pensiero del Friuli in questo momento 
e economico; la foglia non va bene, 
e i bachi per conseguenza ne soìfri-
ranno. 

Ma vi sono rosicchianti più tenaci 
dai bachi, ad erba più guasta del gèlso; 
in Friuli vi è la filossera dal clérioaii-
siuo. 1 microbi non fanno un quarto del 
danno che fanno, costoro. 

Adesso si tratta di eleggere il depu­
tato dei comuni forasi dui Piano alia 
Dieta provinciale. Finché viveva il Del 
Torre non si osava di urtarlo troppo a-
pertamante; bastava inscenare delle di­
mostrazioni clerioali, coma è stato a 
Roinans la sera del 4 marzo 1891, dopo 
la sudata vittoria di monsig lor Jordan. 
Adesso ohe Del Torre non è più, si 
scatenano; Vogliono mettere al suo po­
sti) don Faidutti, un friulano di nascita 
ma in realtà, coma tutti i nostri preti 
purtroppo, amicissimo degli sloveni I Con 
quello alla Dieta sarà coma so ci fossa 
uno sloveno di più... I friulani riflettono 
al signor Virgilio Gasparini, podestà di 
Vilesse, uomo che non sta con le mani 
in mano, e che per il Friuli è una forza; 
è intelligente, membro zelante di tutti 
i comizi e consorzi per migliorare la 
posizione economica di quei paesi, e 
ohe non farà mai lega cogli slavi. Ve­
dremo se i friulani sapranno una volta 
almeno mostrare di saper fare a modo 
lóro in casa propria ; sarebbe grave 
vergogna per loro che tutti i loro de­
putati li dovessero accettare dal CSrcolo 
cattolico di Gorizia ! Oramai essi do­
vrebbero essere ben persuasi dell'alt i-
tività negativa del deputati-preti. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

S o l d a t i i n S i c i l i a . Per norma 
delle famiglio ohe possono avervi inte­
ressa annunciamo ohe i reggimenti, che 
daranno battai,'! ioni di rinforzo alla Si 
cilia, sai'aiiiH) il primo granatieri, il 
25, 28, 4i, OG e il 90 fanteria. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o ' Il 
Bollettino giudiziario reca i il dott. Mat-
teoii, vico-presidente del Tribunale di 
Udine, fu nominato presidente a Vol­

terra; il dott. Birdignone, uditore fun­
zionante da vice-pretore a Tolaiazzn, fu 
nominato aggiunto giudiziario a Rieti. 

P e r g l i n i a c i e r l s i u d i K t a r i . 
É stata nominata una Commissione acciò 
faccia degli studi e prepari un progetto 
per l'istituziijne delle sezioni di pretura 
e tendente anche al iniglloramento dogli 
uscieri giudiziari. 

P e i l i b r i d i s c u o l a . Una let 
tara dell'on. Baccelli al presidente del­
l'associazione tipograflco-librarla assicura 
oh 1 il ministro non mancherà di adot­
tare dei provvadimentl per tutelare lo 
scuole e le famiglie dall'invasione e.dal-
i'imposiziono di libri non buoni e non 
utili, pur essendo impossibile un libro 
unico oltre le grammatiche ed i dizio­
nari. 

Tiratori udinesi a nniiano. 
Sappiamo ohe alla gara di tiro a segno 
a Milano p irteoipauo 1 migliori lira-
tori udinesi. Leggiamo che la gara pro­
cede auiinatlssima e che è assicurato 
il successo trionfale di questa splendida 
festa d'armi. 

A s s o c i a z i o n e a g r a r i a (Iciu-
l a i i a . L'associazione agraria friulana 
è ciiiivooati in generale adunanza n '̂l 
giorno di sabato 28 maggio ore 1 pora, 
per versare sui seguenti. oggetti i 

, 1. Relazione sull'operato dopo la riu-
nione»generale della primavera 1893. 

2 Relazione dui revisori dei conti, 
e consuntivo 1893. 

L' adunanza è aperta al pubblico (stat. 
art. 23) e si terrà presso la. Sede so­
ciale (Udine, via Bartolini, n. 3.) 

I n c e t t a t o r i d* a r g e n t o c o n ­
d a n n a t i . Mesi fa furono deferiti al­
l'autorità giudiziaria per inaatta d ' a r ­
gento i milanesi Luigi e Giulio fratelli 
Colombo a Clemente Bernaochi. 

11 tribunale li aveva assolti, unifor­
mandosi al giulizio amesso duila Corte 
di Cassazione. 

Appellò il P. M. e la Corta d'Appello 
di Bologna ha riformato quella dei primi 
giudici, ritenendo applicabile 1'art. 293 
Codice penala e condannando 1 tre im­
putati a tre mesi di reclusione e a lire 
500 di multa per ciascuno, sequestrate 
le 40,000 lire còma corpo del reato. 

E s a m i d i a m m i s s i o n e , d i 
p r o m o z i o n e e d i l i c e n z a . Gli 
osami di licenza liceale presso il R. Liceo 
di Udine, par le prove scritte, avranno 
luono nell'ordine, enei giorni seguenti: 

Componimento italiano, per la ses­
sione estiva lunedi 2 luglio per la ses­
sione autunnale martedì 2 ottobre. 

Versione dal latino in italiano, per la 
sessione estiva inorcolodì 4 luglio, per 
la sessione autunnale giovedì 4 ottobre. 

Versione dal greco in italiano, per 
la sessione estiva giovedì 5 luglio, 
par la sessione autunnale venerdì 5 ot­
tobre. 

Queste prove,: tanto dell'una quanto 
nell'altra sessione oomjuoaranno alle 
ore 8 antìra di ciascuno dei suindicati 
giorni, 

I temi per le provo scritte saranno 
inviati dal Miuistero. 

Le prove orali avranno princìpio dopo 
le prove scritte, nel giorno che sarà 
fissato dalla Commissione esaminatrice.. 

Gli esarai di licenza ginnasiale presso 
i IT. Ginnasi dì Udine e Oividale co-
raincaranno col 2 luglio per là sessione 
estiva e col 1 ottobre per la sessione 
autunnale, e seguiranno nell'ordine ohe 
varrà'fissato dal Capo dall'Istituto. 

Gli esami dì licenza tecnica presso 
le rr.. scuole tecniche di Udine, Oividale 
e Pordenone cominceranno col 2 luglio 
nella sessione estiva e col 1 ottobre nel­
l'autunnale, e continueranno neir ordine 
che sarà determinato dalla rispettiva 
Direziona.. 

Tanto nella' sessione estiva, quanto 
nell'autunnale 1 candidati di scuola pa­
terna 0 privata potranno presentarsi ai 
detti Istituti governativi sia per gli e-
sami dì licenza, sia per quelli di am­
missione. 

Gli esami dì ainmìssione alla seconda, 
terza, quarta e quinta ginnasiale, alla 
seconda a terza liceale, alla seconda e 
terza classa della scuola tecnica avranno 
luogo contemporaneamente agli esarai 
di promozione dal 2 al 15 luglio, o a 
quelli di posteclpazìone e dì riparazione 
dal 1 al 15 ottobre. L'ordine di tali e-
sami yerrà determinato da un avviso 
del Capo dell'Istituto. 

L'iscrizione agli esami di licenza li­
ceale e ginnasiale e agli esami di am­
missione ad una delle predette classi 
del Ginnasio e del Liceo, deve farsi 
entro il corrente mese di maggio per 
la sessione estiva e' non più tardi del 
15 settembre p. v. per l'autunnale. 

V ^ a s g i o d i p i a c e r e a V i e n n a 
e d a B u d a p e s t . Sino dal 22 cor­
rente ha oominoiato alla nostra stazione 
la vendita dei biglietti di andata-ritorno 
istituiti dalla Società della Rete Adria­
tica per la gita di piacere a Vienna ed 
a Budapest, con treno speciale, ed a 

prezzi straordinariamente ridotti, cioè 
col ribasso dal 80 per canto. 

Sulle linee da Venezia a Vienna il 
viaggio avrà luogo, qualora i viaggia­
tori siano almeno cento. 

L'escursione è àttraentisslm'a, giac­
ché, oltre al viaggio sulla, magnifica 
strada ferrata austriaca del Semmeri ig 
ed alla visita 'delle splendide capitali 
dell'Austria e dell'.Ungheria, offre ai 
partecipanti l'opportunità di vedere a 
Vienna l'Esposizione.ivi a.ttuslffl,?ut? a-
porta e lo spettacolo delie corse dei 
cavalli. Comprenda poi il viiggio da 
.Viohna a Budapest^ coi;, piroscafi di; lusso 
della Navigazione sai 'gràii ' f iumi Da­
nubio, la vìsita della grotta dì Adel-
sbarg, di Trieste, di Abbazia, eco. 

I viaggiatori "possono inoltre fare fer­
mata, si in Italia che all'estero, nelle 
città dell'Itinerario a loro scelta. 

C o m e s i p r o t e g g o n o i f u n -
c i u l l i i n I n g h i l t e r r a . Al beneme­
rito Ootnltato per la protezione deil'in-
fanzia, costituitosi nella nostra città, 
potranno riuscire interessanti le segumti 
notizia • che togliamo, da una, rivista 
inglese: 

«Alcuni.giorni fa la Società che ri-
slede a Londra e ohe , ha per Iscopo 
d'impedire ii maltrattainento, dell'in­
fanzia (Society for prevention of crìi-
eUy lo ohildren) tenne la sua annuale 
seduta a ilfanst'on House, sotto la pre­
sidenza del lord mayòr, 

Essa esaminò, l 'anno scorso, ,11,336 
reclami contro 834i2 dell'anno predente; 
acquistò la prova che 10,171 erano, fon­
dati; 1306, diedero materia a processi 
giudiziari che furono seguiti da 1250 
coiidanne. . \ '/. 

U direttore e segretario dì questa 
Società, il signor Beniamino Vaugh, co­
municò un opuscolo ciie ha per titolo : 
Dieci anni di proiezione dei fanoixKJli. 
È questo il riassuotp,'di tutti 1 lavori 
della Società. Dal libro del signor Vaugh 
risulta che la Società ha. soccorso; e pro­
tetto non menò di 109,364 .fanciulli ; 
6500 genitori furono oggetto, di con­
danna, le quali in tutto raggiunsero ii 
totale di 1108 anni di. prigione e di 
2032 sterline di ammenda.. 

II signor Vaugh dice nella sua rela­
zione che l'opera più e.tflcape della So­
cietà è stata quella di .distruggere il 
pregiudizio, radicato in molte persone, 
che 1 genitori avessero,diritto cli_ per­
cuotere ed affamare i loro figli. É l'e­
redità deP vecchio diritto romano che 
attribuiva al padre il diritto, siilla vita 
del figlio ». 

S o c i e t à c i c l i s t i c a u d i n e s e . 
Ci scrivono: . . 

«Ieri serti diversi clòlisti della nostra 
città si radunarono coli'Inteiidlmenlo di 
farsi promotori della costituzione di una 
nuova società velocipedìstica udinese. 

All'adunanza intervennero i signori 
Giovanni Peressini,,Alessandro De Pàuli, 
Vittorio Buroo, Fabio Asquini, Pietro 
Roner, Gino Masutti, Enrico dal Torso, 
Spartaco Muratti, Luigi Froya, Valen­
tino Ferrari, Rodolfo Burghart, Roberto 
Burghart e Adelardo Bearzi, 

Adottata in massima dagl' intervenuti 
la costituzione di ,uha società ciclistica 
udinese, si concordarono le basì del so­
dalizio tracciate a line^ generili, mentre 
pel dettaglio fu dBÌegàta"àd iina com­
missione la compilazione di un progetto 
di statuto da presentarsi alla prossima 
adunanza e tale commissione riuscì com­
posta dai signori Giovanni De • Bauli, 
Giovanni Peressini, Valentino Ferrari, 
Penile cav. Attilio, - Lorenzo Morelli e 
Roberto Burghart',. : 

Per la importanza che ha assunto 
questo geniale e salutare esercìzio gin­
nastico vogliamo augurare.iche là so­
cietà riesca costituita su solide basì a 
da elementi che né assicurino la.esi­
stenza onde abbia a riuscir dì decoro 
alla città nostra. : \ •• 

.- —^ ' X » 

IL PROCEP MORGANTl-'f ABRIS 
a l l e A s s i s e d i I F r e v i s p 

(Udienza del 23 maggio) 

Presidente : conte cav. Cesare 'Pesti ; 
Giudici: nobile Del Colle a Bertolìssì; 
P. M. : cav. Braida, 

Difensori; per Fabrìs, gli avvocati 
conte Bianchini e Torresìnì;.por Mor-
gante, Caratti (di Udine), e Pagani-Cesa. 

L a r e q u i s i t o r i a 
Ha la parola il P. M. cav. Braida. 

Egli dice che la giuria di Udine ha 
condannato Alessandro Morgante per 
tentata spendita di viglietti falsi ; ora 
sì aggiunge il reato d'aver messo in 
circolazione banconòte false. 

Del fatto inòn abbiamo le prove asso­
lute, ma la prove che abbiamo sono 
contornato da tali e còsi innumerevoli 
indizi che le rendono appièno attendi­
bili. . 

Se ad un carro pesante voi attaccate 
un solo cavallo magro e slombato, non 
potete muoverlo, sa ne attaccate due, 
tre, del pari non lo muovete; ma se at-
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taccate quattro; cinque, sei, allora il 
carro ai muova ed- è trascinato. 

La stessa-cosa dicasi rtelle prove del 
prosante processo. 

Comèssattì e Ta'vano sono indubbia-
iffiiiftté dila; Wrbiitìdlilàni;; eisi, per sS ma-
dflsìrai, non meritano tede ; ma sa si ri­
scontra ohe non hanno ragione alcuna 
d'inventare fatti a carico del Morgautei 
ma se i fatti da esai asseriti sono oom-
provati da circostanze di tempo e di 
luogo, affermate da altri testimoni in™-
oepibili, allora 11 dubbio non è più pos-
aibilct ! w ; ' , 

Tavano e Coinessatti uff-ii-m un) che 
il 20 o-2i giugno dal 1892 aiularomi 
col Morgnnte Alossaiiilr» ii Turoonto, ohe 
là ebbero dieci banconota da 50 fiorini 
l'una, che poi furono oonsegiiats al 
Morgante verso 400 lira. Da quest'af­
fare al Morgante derivava un vantaggio 
jiijii-e,80!).;^ , , .. , ,, , 

Sòiii) proprio andali a Taroeiito? 
Nessun dubbio; lo provano tre testi­

mòni, i Prevlsani padre a figli sussi­
diati nientemeno ohe dal loro registro, 

On'altrograylssimo indizio si ha nella 
lettera, nelle mlnaooie scritta dal Mor­
gante aiComassatti dal carcere. Lo mi­
nacciò perfino di far dioliiaraitloni rela­
tive alla,móglie del Comassatti, ed ag­
giunga : « Bada ohe io posso provaro 
con numerosi testimoni ohe non sono 
mai stato a Tarcento „. 

Ah, se il Morgante può provare con 
numerosi testimoni ohe non è stato a 
Tiiroento in 4uai giorni, ohe bisogno ha 
di minacciare il Oomessatti sa non dìoav.r 
la verità? 

La verità, s'intenda, a modo suo, poi­
ché il Morgante non è così ingenuo da 
sorivare un viglietto in carcere esortan­
dolo a dire il falso. Per lui, natural­
mente,. Il faléo è la verità. . 

I cimbl della banconote da 50 fio­
rini fatti 0 tentati d,il Morgante presso 
i cambisti Zampi e O.intarutti sono al-

. tri gravissimi indizi a ;carioo dall'accu­
sato, sonò altro'oirci'staiize che provano 
la verità dei fatti asseriti dal Comes-
satti e dal Tavaiio. 

Abbiamo poi le gravi deposizioni di 
Giosuè Morgante. Egli certo pù6 avara 
dei.rancori contro l'Alessandro; perciò 
ha detto .quello che sipeva, ma nulla 
prova ohe quanto disse non sia la ve­
rità. Anzi le sua deposizioni sono suf­
fragate dui testi Fant a Del Negro. 

L'egregio oratore della legge termina 
Chiédendq. un verdetto di colpabilità pel 
Morgante, é. riiirahdo l'accusa in con­
fronto del Fabris. 

A r r i n g a d e l l ' a v v . C a r a t t i 
• iParla (lóiibr-eivemente il co. Bianchini 

difensore del Fabris, indi l'avv. Caratti 
difensore del Morgante. 

Dice che il P. M. fece un pasticcio 
oratorio alla moda francese, mostrando 
di poter sei^vira gatto per lepre. Egli 

: iiiveba, il Caratti,. parlerà con diverso 
ordine e chiarezza, abbandonando ogni 
ogni artificio. 

II verdetto dai giurati di tldine non 
fa dato,in condizioni di animo serena. 
All'ultimo momento scoppiò coma ful-

' mine la rivelazione del Comessatti ; un 
dibattito violentissimo fra i difensori 
che minacciavano passare a fatti diso­
noranti la toga, precedeva di pochi mo­
menti il verdetto.. Si può dunque figu­
rarsi se il verdetto di quei poveri cit­
tadini giurati poteva essere sereno e 

• favoreiiyle al Morgante! 
• Continuando non trova sostenibile in 

alcun modo l'accusa contro il principale 
acousató.Fa una piagistrale pittura del 
due tipì'car'atterisitìci di delinquenti, di 
consumati imbroglioni che sono Leo­
nardo-Tavano è Luigi Comtssatli — Il 
primo un sensale che non h;i mai con-
chiuso^ un aftare in vita sua e ohe pur 
tuttaYÌS|,,,tro,ya il modo; di vivere; il se-
Oflndo basta guardarlo'^ faccia per ca-

:,pi8e; ohe trattisi di un sopraffino bir­
bante., 
\ Spsiiene che nessuna credibilità me-
ritanoi-due galantuomini, tanto più che 
adògnl passo si contraddisoono. 

Viene quindi a parlare del tasta 
Giosuè Morgante. Anche il Giosuè a-
veva forti ragioni di odio contro il cu­
gino Alessandro, i cui affari prospera­
vano raon tre i suoi cugini erano ridotti 
iii pessimo stato. 

Fa uU tetro quadro del carattere del 
MorgautoGiosuè, All'opposto fa l'apoteosi 
dell'accusato Alessandro. 

Spstl.ene colla daposizione d i Fortu­
nato: iVlilano, di cui. fa l'elogio, che l'ac­
cusato non poteva essere andato a Tar-

• cento, .11, 21, Giuguo, perchè in quel 
gigrnp fece il deposito di 5, fiorini alla 
Pretura di Udine. 

Crede all'intervento della Divina Prov­
videnza nella tastimonianza di Milano. 

Tutte !e circostanze, anche quelle ohe 
hanno un'apparenza più manifestamente 
contraria alla difesa, sono con mirabile 
abilità rivolte contro l'accusa. 

Ricorda ohe,il provvidenziale Milano 
attestò: pure che il Tavano fu incaricato 
dall'accusato di comperare un bue... al­
l'estero, ) 

Loda la intelligente giuria di Treviso 

8 d"|>tora il vordtilto dei giurati di U-
diMH, ì i]uall g wìiaavono sotto l'impiv* 
Sion ! .Iella rivuliuiont del Oomessiilti; 
dice olili assi,,ci™Vgiudicarono col nèrvi 
anzic lè coll'intolletto. 

E dichiara di non fare peroriiziimi 
dì non rivolgersi al cuore del giurali, 
ina soltanto alla loro monte. 

Vagliala, u giurati, con ogni rlgvr.; 
la ragioni espostovi. Odmpor'tatevi con 
me coma si è diportato ierl'altro un no-
goziante trevigiano. 

Mi accadde di comparare un oggetto, 
e diodi in pagamento una banconota 
austriaca. 

il negoziante, sapendo ch'io era di­
fensore d I Morgante, si posa in so­
spetto ed esaminò per bene il viglietto; 
poi, visto oha non ara falso, lo posa 
nel cassetto. 

Fate voi pure così delle ragioni e-
spostevi. Esaminatela ben bene; so le 
trovata falsa, oondaunata, ma sa la tro­
vate buone, assolvete, 

* * 
L'avv. Caratti parlò per tre ore con 

velocità meravigliosa, con eluttissimo e-
loquin e felicissimo modo di porgere, 
produoeudii sui giurnti|un eff'elto enorme. 

L* a s s o l u z i o n e 
Vengono quindi letti i quesiti, poi il 

presidente fa un diligente a non brave 
riassunto]; dopo di ciò ì giurati si riti­
rano. 

Uiantfano nell'aula pochi minuli dopo 
pronunciando un verdetto di p i e n a 
a s s o l n z l o n o per tutti dua gli no 
ousati, cho pertanto sono tosto rimessi 
in libertà. 

Alcuni udinesi toro paranti li aspet­
tano all'uscita delle Assise. Il pubblico 
fa un'ovazione al difensore. 

S u o n a t o ! » ! a m b n l a n t t . Ap-
preniliam 1 dal bollettino della P. S. che 
dagli agenti della medesima jersera fu­
rono arrestati parecchi di questi vaga­
bondi fida, sotto il protesto di suonare 
rompendo le tasche al pubblico, eserci­
tano una lucrosa questua. 

Nell'approvare ed anzi lodare l'ope­
rato della P . S . la incoraggiamo a sba­
razzare la città da tanti importuni ed 
oziosi cho vogliono vivere alle spalle dai 
cittadini senza lavorare, e ohe quasi 
sempre si mostrano insolenti e prepo­
tenti. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dai pezzi ohe verranno eseguiti questa 
sera alle ora 19 sotto la Loggia Muni­
cipale ; 

1. Marcladell'inceronazione 
« 11 profeta » Meyerbeer 

2. Waltzer « Violottas » Waldteufel 
3. Fantasia ungherese Burgmein 
4. Serenata Schubort 
5. Pot-pourry « Koberto il. 

. Diavolo » Meyerbeer 
6. Polka « La rosa » Montico 

'f e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
alla ore 9 la Compagnia drammatica 
diretta dagli artisti A. Seandola e 1. Si-
moni rappresenterà: Linda di Clia-
mouny ovvero La perla di Savoia, 
dramma in 5 atti. 

Tribunale penale 
Udienza del 23 maggio 

Saltarini Giovanni fu Leonardo, d'anni 
23, bandaio, di Udine, par appropria­
zione indebita a danno del suo padrone 
Ruhic Domenico, venne condannato a 
mesi cinque di reclusione ed a lire 50 
di multa. 

Serravano Leonardo tu Valentino, 
contadino, da Visinale del ludri, impu­
tato di furto di una gallina a danno di 
Sabot Luigi, vanne assolto per non pro­
vata reità. 

Marcorigh Statano fu Giovanni d'anni 
72, contadino, da Merso di Sopra (San 
Leonardo), vanno condannato per le­
sione personal» a dunno di sua figlia a 
giorni quattro di reclusione. 

Chiopris Santa fa Luigi, facchino, di 
Udina, per iasioni personali a danno di 
suo cugino Chiopris Angelo, venne con­
dannato a mesi quattro di reclusione, 
nei danni e spese. 

D a c e d e r s i ' in seconda lettura la 
Illustrazione italiana, Pasquino, Fi­
schietto, Ueber Land und Meer, La 
Luna, L'ultima moda, ecc., nonché 
vari giornali quotidiani politici, com­
merciali e cattolici. 

Por trattative rivolgersi al « Caffè 
Nuovo », 

A p p a r t a m e n t o d ' a f U t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4, 

Rivolgersi all'amministrazione del no­
stro giornale. 

Foraggi da venderjB 
Presso l'Impresa Martiuato Griffaldi 

in Sub. Praoohiuso — Casa Nardini — 
trovasi disponibile a n c h e a p i c ­
c o l e q u a n t i t à una partita di fieno 
maggengo I m b a l l a t o , al prezzo di 
L. 6.50 al quintale, pagamento par 
pronta cassa. 

Parlamento Nazionale 
ÓÀtSBA DSI DHPUIA'H 

Seduta dal 23. 
Presidenza Bianoheri. 

Discutasi in 2." lettura il progetto per 
modificidmì alla logge elettornla poli­
tica a alla legga comunale; si respinga 
una proposta sospensiva e si approvano 
senza discussione i nuovi articoli 15, 
16, 17, 18. 

Una vivace discussione si impegna 
sull'articolo 19; parlano Brunlalti, tìar-
tolmi. Spirito, Del Giudica, Lazzaro e 
Torrnca relatore. <5rlspì risponde, ai 
vari oratori e oi dalibara di rimaudara 
la ilisoussiona dell'articolo 19 ad altra 
seduta. 

Seduta pomeridiana 
Approvate tre leggine di secondaria 

importanza. Ulano rispondo ad una in­
terrogazione di Brunlalti sul passaggio 
del bestiame sulla frontiera Vezana ; 
indi seguita la discussiona dei provve­
dimenti flnanxiari 

^ Brunetti parla contro i progatti Son-
nino e Roraanin laour si dimostra con 
un lungo discorso in complesso favore­
vole ai provvedimenti proposti dal Mi­
nistero. Carmine invece sostiene che la 
solapolitioa fluauziaria nazionale è quella 
delle economia. 

Annunziata alcune interrogazioni si 
leva la seduta. 

La crisi Ilei ministero Mcese 
Parigi 23 — i ministri riunitisi in 

consiglio al ministero degli esteri con­
fermarono la decisione di presentare le 
dimissioni nelle mani di Carnot. 

I circoli politici considerano ohe se­
condo la politica manifestata dalla Ca-
inara riguardo l'applicazione della log­
ge sui sindacali dal 1884 la nuova com­
binazione ministeriale sarà accentuata 
a sinistra. Credasi che Bmrgoois sarà 
incaricato della formazione del gabi­
netto e chiederà il concorso di Eibot, 
Poinoarpè Brisson e Cavoignao. 

Bourgeois rifiutò l'incarico. Comun­
que si accentuerà l'orientamento verso 
sinistra. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I L O 

La Situazione in Serbia 
Loniira 23—11 Daily Te-

legraph scrive essere opinione 
generale nei circoli politici in­
glesi ohe il colpo di stato equi­
varrà, nelle sue ultime conse­
guenze a un suicidio per la di­
nastia degli Obreuovich. Essi 
possono essere certi di aver 
perduta e per sempre la sim­
patia dello Czar. 

11 Daily News ha d̂ ' Vienna: 
L'Austria e la Russia si accor­
derebbero di intorveoiredj con­
certo in Sorb'a, se fosse neces­
sario. 

Belgrado 23 — Fra ieri ed 
oggi si fecero nello provincie 
50 arresti di sospetti congiu­
rati. — Le perquisizioni con­
dussero alla scoperta d'impor­
tanti carie dalle quali risulte­
rebbe che si voleva barricare 
il giovinetto re Alessandro e 
suo padre Milan, l'ex re, entro 
il palazzo reale, poi incendiarlo, 
bruciandoli vivi. 

Roma È3 — W Vaticano vede 
con piacere la piobabilità del 
trionfo della dinastia di Kara-
georgevic in Serbia, essendo il 
capo d quosla devoto alla Saata 
Sede. 

! clericali in Ungheria 
Budapest 23 — Il Consiglio 

dei mìnisli'i decise che se il Se­
nato re.spiugerà nuovamente le 
riforme civili esso si dimetterà. 

La situazione diventa incerta 
e difficile, visiO l'a-tlivo lavoro 
dei clericali nelle dite sfere per 
far naufragare la legge. 

Corriere commercUle 
S e t e e boasasoll. 

Milano, 23 maggio. 

Alcuna domanda da Lione per gregge 
buoue a titolo fino trovarono facile esau­
rimento a prezzi invariati. 

Disgraziatamente la continue pretesa 
di ribassi da parie degli acquirenti non 

trovano veruna resistenza nei detentori, 
scoraggiati dalle tristi condizioni dei 
mercati in generala. 

Poche domande dalla fabbrica in gregge 
italiana ; l'inazione perdurante influisca 
siriistrumenté sui pruzzi, 

—•: IVollavamenlo prosegua prospero 
in tutto le vario Provincie. Tuttavia i 
tempi cattivi ìmparversano e danneg­
giano Ih modo gravo i gèlsi, causando 
serie apprensioni par il suo seguito della 
Campagna. 

Notizia giunta d'Asia annunciano che 
il raccolto dei bozzoli sarà eguale a 
quello dell'anno scorso. 

ANTONIO ANSEU, gereata r««poiuablU, 

ApÌGLEMBNBie(ÌÌ) 
"JOEHlilSBRUNra,, 

Medaglia d'oro a Parigi i818 
e Barcellona 1888 

Diploma d'onore a Oraa 1880 
e Trieste 1883. 

Alcalina, aoiduin, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

ìli. più Monomioa fra lo migliori acqua 
medicamentose da tavola. 

Surroga oorapletamanta lo pili celebrata 
acque miiierali delle lontane fonti di 
Bllin, OiessMbl, Vlohjr, Pentsolier, 
Selters. 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conforme a quella trovata 
dall'illustre chimico Gottlleb, dal oaT. 
prof. Q. Nalllno direttore della ragia 
Stazione sperimentale agraria di,Udine 
e da questi dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
Gleichenberg esiste un rinomato sta­
bilimento di cura. 

Rappreseiitaiiza generale con ieposllo jresso 
Pico & Zavagna 

U d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 
Vendesi nelle principali Farmacie 

e Drogherie. 

D'affittare in Tarcento 
is posizione oentraliasima 

CASA CIVILE 
volendo anche ammolìigliata 

e 
OVE IVEGOZI 

Per trattativa rivolgersi in Geraona 
presso il signor Giuseppe de Carli od 
in Udine all'Amministraziona del Friuli. 

CillEllMmii 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

l^rovincia d signor 4jiir«tiix» 
(i Ofliiiifii (li CivIdHlt', con 
recapito ia Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
catoveochio. 

Pres.so ia ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguito al 
più tardi entro otto giorni. 

Viticultori ! 
Otre alle tanto rinomate 

Pompe irroratrici 
par darà il solfato di rame alle viti, 
costruite sia In rama che in legno, se­
condo gli ultimi sistemi e garantita per 
solidità e perfezione di lavoro, possedè 
pure,il 

Premia to soffietto a molino 
ohe ebbe già nel decorso anno un gran­
dioso successo, poiché venne fino ad oggidì 
riconosciuto il più perfezionato pel suo 
modo di disporre lo zolfo sulla foglie 
(polverizzato mediante il molino sito In­
ternamente) oifrendn anche il risparmio 
del 40 per canto di zolfo. 

Ilo pure deposito di ttibi di gomma, 
dischi e valvole di ricambio di qualsiasi 
dimensione, 

SI assume qualunque riparazione. 
Frezzi i'iisossllllG Goprrm, 

Ellero Alessandro 
Tabaccaio-Caiobjonlots 

Piazza Vittorio Einanoelii - Vime 

Levico-Vetriolo 
N E t , 'TREN'TIIVO 

Fremiate aoque saturali 
Arseiiloali - Ferruginose - Rameioha 

Stubilimanto di Iievioo, 520 metri sopra 
il livello dal mare, aperto dal 1° staggio 
all'ottobre, il filiale Stabilimanta alpino 
di Vetriolo, metri 1460 sopra 11 mare, 
aperto dal 1° giugno al sottemlire. 

Bagni minerali - Acque da bibita • 
Fangatura - Completa idrotera­
pia • Massaggio, ecc. 

Medico direttora dottor Elia Sartori. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 

alla sottoscritta 
Direzione 

dslln Società Balneare 

D'affittare in Tareento 
FILANDA 

era Armsllini Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo. 

\ Toi d-IVipe • 
jà iuriilhbile distrnltirn dei TOPI, ^ 
^ SORCI, TALPE. - Uaccounndasi W 

A parche uon pricoloso per gli ani- L 
4 mali domoslici come la pasta ba- V 
^- dese e filtri oren'irati. Vendesi a r dese e filtri preparati. Vendesi a 

Lire I al pance pr-sso l'tlfdcio 
Annunzi del Rioroale e II Kriuli *. 

\ 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con lulta 
racitita si può lucidai e il proprio ino-
lig'io. ^- Vendesi presso t'Àmmi-
nìstrszione del < Friuli » al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

Acqua di culi 
vedi avviso in 4. pagina 

ÌFRATELLI BELTRAME! 
UDINE - Via Paolo Oanoiani, 7 - UDINE 

Grandioso assortimento 
Lanerìe per signor i — Seterie nere e colorate — 

Stoffe Coufetion — Stoffe per uomo estere e nuzio-
nali —- Battiste per signora — Flanelle — Satin — 
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
Tappezzerie — Damaschi — Jute—- Cretonne — 

Corsie —Soppedanei — Tende Ouipour —Jaiiuards — 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola — Volter. 

Specialità 
Biancheria — Corredi da sposa — Tele di lino 

candide e naturali — Piquets — Dobletti — Bril-
huitò — Servizi da tavola vera Fiandra — Asciu­
gamani —'Estesissimo .assortimento stamperia qua-
litt'i estere e nazionali. 

V E S T A T I S U M I S U R A - I U M P E U M E A B I L I 

E» n B z z I I J I M I . T A T I S S I M I 



IL FRIUIi .1 
i— IMIW 

Le inserzioni per 11 JErhdi si ricevono esclusivaniente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
, . , , , - ..-, - — ; • •' ,; • , . • - - . , , . t<W5Sll(4JilJii4 b i i ,<v ; l i ;* rT-n- - - r,--,--——— : • '• "~ ; 
1 ^\^ , •' ' - 'Jt I i j . , j . , .> i \ . n i ì ì M i i i ' i i ' ! , » ! ' •••>• ' | , , , 1 „ | •iiMMlliWMIlllMI •lllllllniilllllllilWHlllMailfcMiwiiÉ •l«liiiiiMMiiiiillliniiiliilB> iiln»iiMiu]L il L..J m^lMWUlMMMJMU^lim^^jm:, ^ • • • • • Ì Ì B I I B É I I Ì M B M Ì M B M I 

L A MIGLIORE ACQUA 
PEU LA COINwSERVAZIOINE E SVILLIPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 
Ô 

Uua chioma folla e 
fluente è degna corona 
della beltezzA. 

I ^ffa 

la 
Li barba eil i capelli 

sggiong"no all'uiiiTiO a-
»p. Ilo di bellezza, di 
Ibiza « di Benno 

m a 
( l 'Hoqna d i C l i l n lna ili A n g e l o IMIgone e C. 

j mabile bontil. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne 

è uu liquide rinfrescante e limpido od iuteramente composto di s'ostauro lotico vcgetalf. É /ì'inejllj^ 

impedisce la caduta preralitora., Essa ha dato irisaltati imraa.liati e soildisfiioentiasimi anche quando laiî  

pei vostri ligli durante Tado-caduta giornalier.i dei capilli era fortissimi. E voi o mulri di fiiniglia, usate dell'aceinn ili C i i l u l n » ili A n g e l o Mlgono 

lesooiija, 0 fatene sempre oootinnare l'uso e loro assicurerete un'abbondante cajiigliatura. 

Tutti oolofj chi hanno i capelli sani o robusti dovrebbero piirj ufaro 1'« i |nn d i t ) l i l n lnn «Il A n g o l o l l l g o n p e ('• e cosi eviterete il perito'o dilla 

^ eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. ',,, 

SI venie in fiale (facon) da l i r e » o «.50, ed in bottiglie d.i litro a U r o 8.50 la bottiglia. — Por lo spediaioni per piooo postale aggiungere ccn» . SO; 

A Udine dai signori: Ifasòn Enr/oo ohinoaglioie, Fralel'i Pefrozji parrncohieri, Slinisini Francesco droghiere e Fubris Angeli f.rraaoisla. — A Mam'ago da Bo-

I ranga Silvio farmacista. — A Pordenone daTaraaì Giuseppe negoziante. - A Spilimbergi da Orlunli liufcni) e dai l'nilolli Larise. — A Tolinenzo da Chiassi faimacista" 

A Gomona di Luigi Billian', farmacista. 

fERiV'"fELA ItL'ARI^CA 
Mlltino 

SALLEAtl , 
Farmacia ANTONIO TENGA, suooessore a GalleanI 

oDn laboratorio chimico, via Spadari, 16 

R i l l n i i o 

ìQa 

.... .pM?entl»mo questo prepiiratoidei nostro Labiratorio, dopo una lunga seria d'anni 
di prova; avendone ottenuto un pieno.successo, nonché le lodi più sincere ovunque é stalo :, 
adoperiito, ed una diffasissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita i 
dal Colisiglii) Superiore di sanità. • 
1 '^T,n?,o,Ì'!' '5,°"°'' .'̂ on'usoioon al'r» specialità che portano lo STESSO NOME 

Clio sono liNEI'PlCACl, e sposso dannose. 1| nostro prepurato .è uo Oleòstearato disteso su 
tela ohe cont ene i prmcipn dell a r . ì l o a m o n t u n » , pianta nativa delle alpi, conosciuta 

; uno, dalla più remota antichità. ; •. 
,, ,.^,» npstro.scopo di trovare iliniodo di avere la nostra tela nella quale non siano A 

.alterati i principi! attivi dell'arnica, eoi siamo felicemente riusciti metiiaote un n r o c c s a » ^ 
«pet>l«Ie ed un « p p « r » » „ d | i M » s l r « e s c l u s i v a i n v e n z i o n e o p r o p r i e » * 
vniinK.» ° '*'-H' ' ' '"°°, '•• ' ' ' ' ' ' ' '* F^! '^ ' ' ' ' ^^ '*- <"'' iro^ala goffamenti col \EHOERAME,: 

,,V«EN%conqscinto|er lasua «Sion» corrosiva; e questa dove essere rifiutatii, richiedendo 
^^n» „^.f„'"i? l ^ ' f T'ì''^- '•' ^'''''"•''=°' ° " " ° 1»"'» ioviata direttamente 
dalla.nostra Formtca, che é timbrata in oro. 

' « . . » . J ' * " ' ^ ! P ' ' i Ì , f ""VJ° 8"'""'8""'( "« "•>»•; in molte malattie, come lo attestano i 
m ? ' n " ' . * " ! "** " ."? l'»»'.*'«'0""««- lii'lulti i dolori, in generalo, ed in 
' X i , ^ f„ f ' '^ ><"««-SS«nl, ne. r a « m , , l ! s , u i d ' o e n ! p a r t e nel: corpo «• s n a -
T i f i „ ! . . ' ; * • " " "i?'".' ' ' '"" • ? * ' " ' " ' ••,«>'»'«'<« «'»>"''' n e l - rme , , , nelle ma. ' 
à leìiref,!.^ ^ ? ' . . " . '«"«"'•••^'-' ' "S" " ' • ' " " ' » " " " ' « « » d 'nSero , eoe Serve 
t i i r j " , ' • "̂  j «'•*",««'«" « roo loav aa. « o t t a ; risolve la callosità, gli indu-

i ^ S a t r p d ^ c l ' " 'noUrematealtre.utili applicazioni per «alatàe cldi^rgich?,. 

eosta lire t o .50 al metro - - Uro 5,SO al mezzo metro, 
Lire »,»» la scheda, franca a domicilio. 

y^'&^ * ^ T ^ I ^ * 2 ^ ' r K W»»f* Fibris Angelo, F. Comelli, l . Biasioli, Farmacia alla 
,'. Sirena e.Fdipé.,zzUG.rolam,,;; |Soi*l«la, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontóni : T r i e s t e 

FarmacJa. C. Zhiietti, G , SerrRValli ; Xarn, Farmacia N. Androvich ; T r t n t ò , Giuppon' 
Carlo Frizzi C Santoni; Venez i a , B6tner; Gra« , Grablovilz ; P i u m e , G. ProTam, 
Jachel F. j M i l a n o , Stabilimento C. Erb», via Marsala, N. 3, e sua ' ' • ' - ^ ' 
Itria AJitloMo: EmaDuete, N. 72,: Casa A. M8.nzoni e comp., VJU Sala N 

. Piate, N. 96, è in tutte le principali Farmacie del Regno. ' 

ooooooooooo 
i MECI MILA 
O P & Q H i B I L I ' S U B I T O 

dalla i l l l l a Q l r o l a i n o (»agHBno, a obi potrà provaro di essere il suc­
cessore legittimo del Prof. Girolamo Pagliano, I n v e n t o r e i l c l l o Ne l róppu 
Pagll t tHo, e della sui ditta fabbricatrice e smerciairico del V e r o Sci - , 
r o p p o originale di Ini. , ; 

Ciò in risposta' perentoria a tutti gli avvisi dei falsilìcalorl, ingignosa-> 
mente scritti per itigmnare il Pubblico,. • 

(i.Qiiindi chi désid ra. il Vero jìielr ppo:: l>.inllAna depurativo e 
rinfrescativo, del'sangue, .si diriga alla « I t i l a G i r o l a m o P o g l l a n o , 
in Fireme, : 18, Via Pandolfin', oppure ,si assicuri be e di non aver prodotto. 
falsili alo, né di altri Pagliano coijquali la Ditta non ha nulla che fare. 

MB, Esigere sulla boccette e sulle scatole il fac-sinsilu della'lirma in disteso di • 
GIROLAMO PAGLIANO. 

o 
o 

8 
Marca depositata. 

succursale, G 1-
16 ; ftkoma, via 

i l , Ù 

del primaverili, l'organismo richiede la cura ricosiituente 
sangue, la quale può farsi coU'eccéllente 

FEfiRO-̂ GlNA«BISLERI 
F . ìllSiJLESSI ^ illLAflK» 

.che rinvigorisce gradatamente gli stomachi deboli e facilita 
la regolare digestione se preso coli' 

Mcqua di Noeera Umbra 
LajReglna delle Acque dàfiavola. 

a U A D l ClLLl 
Como per. Iti passato i sottoscritti vendono. ;8nche .quest'anno la 

conosciuta ,tLOijuM:milne«-«le' nlèaUni» «1< .««futrólnUai, presso; 
hitsili (Stiria) detti anche Aec ina 'd t C l l l l , di cui garantiscono la piii-ezza, 
essenilo la sorgente sicura da inhltnizioni d'altro arquo come fJtJUiwie spes«9 
m aifre fonti. . ' '", 

La sue qualità medicamentose I r fauni raccomandare oltreché come-
acqua da .tavolii,,no|l,e diverse'affezioni dolo alomaco, della vescica, comò lo 
attesta 0 num-rosi certificati di primarie ndiabdita mediche fra cui il Profi.-
Sommóla'Senatore dèi Regu'i, il Prof. De Dorainici? di Napoli ed i Prof.r 
Go'tiieb di .Graz e'F.a cescb Sehuater di Rohitsch ed altri. . :) 

• Vendita alminuto presso la i io t t lgUi ì r iM Morta — Via Pao'o Canciani. 
Deposito all'ingrosso in CillMe -—Suburbio Aqui'eia. 

ÌB ' r a t eUi D O R T A 

Por avere la vê ra A c t m t i , , ( I I 

JfSul 
(FRANCIA) 

esigere il nome della Sorgente 
sopra l'etic/ietla e'sopra la capsula. 

Celestina. - «" Îkbr""' 
Graiide-Grille. - ^mt». 
H o p i t a l . - Stom.0-. 

Aver attonziona d'Indicare la 
Sorgente. 

Vendila in Geoeva prfsio laSueouMla 
della Oomnafinta, iBanobierl e Bannlcbele, 
Via Lucotili 101, e tutte le buoBo Piroiacl». 

OltAKKV i'RltUOVIAniO 
Portóni» Arrivi Pqrimu AMoi 
l ù ni>trf R À VBriKIlA DA veriBtu 

M. a.— a.só D. 6.05 , 7.46 
0. 4.60 B:IO 0. B.25 iO.IB 
M.* 7.08 IU.U 0 . 10.65 16.'.il 
D. 11.25 U.15 D. 1.4.20 16,56 
0. 18.20 i8.ao M. 18.15 23.40 
0 . 17.60 2«,45 p,*'i.r.8i 31.40 
D. 30.18 23.0 J ' 0. 88.20 - 2.36 

( 2 Quealo lrenoi>l fermi B PordanoDO. 
**) Parte da Pordenons, '. 1 i . 

DA ^*8AHRA A aflLiMaRBao 
M0.16 

H»Lll lBKaaÓ/A CASARBA 

0. 9.30 
A aflLiMaRBao 

M0.16 0 . 7.65 , I 8-'"> 
M. 14.45 16.35 M. 18.10 18.66 
0 . 19.15 20. - °,- 17.6B ' 18.!16 

n noiNr A PONTBIBA POaTBBBA , A,UDINI 

0. B.65 9 . - it' 6.1)0 ' 9.2* 
U. 7.65 .e.6B 1). •9.29 ' 11.06 
0. W.IO 13.44 0. 14.89 ' 17.08 
u. 17.06 19.0S (). 1H.66 )e.40 
u. 17.85 80.50 D. 18.37 20.06 
Coincidenze — D» Portogruaro por, V^neiia 

ala ore 10.U o 19.62 Da VeneziaitrKb alle 
ore 18.16. 

OOOOOOOOOOO 

&A ti DIR B A l-OBTOOll. DA WftTOOt t . ' 

0, 7.67 9.57 M. :>6.52 9.07 
M. 13.t4 15.46 

& 
1J,82 . )6.87 

0. 17.2t) 19.38 & 17.14 . 19.87 
DA tDIBE A tiiriDALB n* tlIVlDALE 

M. 8.10 e.4i 0. ' 7.10 ' V.88 
M. 0,10 0.41 M. i 9.B5 • 10.86 
M. U.3l 12.01 M. ,12.89 i 1 3 . -
0. 15.40 l(t.07 0 . ,18.49 .17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30. 20.63 

DA DIIIMB A TRIBDIE Î A 

fl.Tl7 M. 2.55 7.Wfl' 0 . 8.36 fl.Tl7 
0. B.01 11,18 ' 0 . 19,10 1Z.65 
U, 16.42 19.361 0 . 16.45 119.30 
0, 17.30 J0.47 M. 17.40 1.66 

ORARIO DEuLft TRA'flVfA//Si'VAf^^pRE 

Partenu Arrivi 

.18.10 

13.05 
18.38 
19.63 

' l i 
l'utWW 

(11.10 
13,60. 
18,10 

DDttlB 
8.3i 

S.i'K 112.30 
6.30 
9.30 m 

curl)oi||eii,,lfiWv 
gaxosav auiiiepideiiilea 

' molto;superiore alle Vichy 
.iGpsliflbler ' 

eociJlleniiéslmd'iiicqua dà tavola 
'"GEftTlFlpATi ; .; •: ' 

Baccelli, De" 6idyiintìi,''Tètii'S;f'Mi.(Jne-
• 'Lappoili, Quiricb, Cliien,ci;T[,p. .'Do­

nati, Crespi, Oeldtlii; lMlti'ziÌttÌai,'''Pen, 
nato, ed aifri illustri. 

' Unico ooiiQessiónario, peti tutta l'.ttalia 
" A y y ' , ] B Ì f p ò , ± i a f n e t ^ . S u -
bu'rti ji'yillallà,; yilla, Wsngilli,,,, ' 

Sì 've'ndis nelle Farmacie 9,ÀroglieriB 

oooooooooooooòooooooooooooooo 

Uno dei :piii ricercati prodotti pejja toilettta è Ijkcqua , 
di Fiori di Giglio e Gielsomino. La virtù di quest'Acqua , 
è proprio delle,più noteyo|i. Es^a, dà alla tinta .della ' 
carne quella iCaórbidezza, è quel vellutato che pare non 
siano che dèi pili bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Quulupqnc|,,8!g!JorB..(a qijajei ujn'slo è?) 
gelosa della purezza del'stlj'^bblorito, lite'póf'M fare a 
meno dell'acqua di Giglio e 'Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezj.o: alla .bpjtiglia;,lje|:>f>l>., ; 
Trovasi .vendibile press 1 l'Ufficio Annppzi de|,Gioriial§.j 

IL FRIULI, Udine, via della Prelpilura n. 6. 

'S»p,..tEJIi^i;«jJ]ìifcM|Iil,.jlj<>iyMi,g-at ì>ffl^iiiì»iiiiii» 1 ly^ffiLiMiBii' r ^ f 

'yeraamcclatricB 
t le i ca i t e l l l 

.; preparata dai 
Fr! Rizzi iRirenis 

Nuova rinomata ih,̂  
veuzioue per dare ai 
capelli una perfetta.ei 
robuata'. arncóiatura. 
Coli'usò coDtlauato 
doUaRiceioUna tutte 
le signóre eleganti po.ii 
trantio' ottenere da 'loro ̂ ' capiàliatiira.; ĵ rriceiata 
Btopòndameute c^^.'à. dî mpda^e (r̂ Uâ l̂fì.brera 
e leppUce ap|iliòàziòne::BARtbra bagnare i eapsllt 
con da 'Ricciolina pSii'olteiìèrà ìytà'ntlh'eameato 
una magnlQoa ai.ricoiatura oha,riaiarn' inalterata 
per pareeohi. giQrni. •̂ : 

Frezza delia bottiglia cgu istruzióne I J ; @.S0 
' Trovaci Vendibile'ih ÌUdÌQe,preaBo'l'À*niBiini-
•trazione del Giornale IPVriiiU, 

ì^s-4ksSi èi^iHi^tsh-ìiéÉ&lìitsi 

'indelebile-per taarciire'Ili (lliiJiiiHh, j ! 
preuiintO':alìlEspòsizione' 'di 'V-liihPa V 
'1878, LireUW*.alflacóne..iSlveùHe 
.ail'iUffljii) Annùnzi delirgiqrnale il 
^Friuli» Via Prefettura, n,i6,.,UAipe,. 

—(Udine 1894—Tip. Marco Bardusco ) -

file:///EHOERAME

